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Report Inail: i contagi sul lavoro da Covid-19 superano quota 150mila, in 
Lombardia oltre 41mila. 

Il 14esimo report nazionale elaborato dall’Inail, evidenzia che le infezioni di origine professionale 
segnalate all’Istituto dall’inizio della pandemia alla data dello scorso 28 febbraio sono 156.766, pari 
a circa un quarto del complesso delle denunce di infortunio sul lavoro pervenute dal gennaio 2020; 
rispetto alle 147.875 denunce rilevate dal monitoraggio mensile precedente, i casi in più sono 8.891.  

La Lombardia resta la regione col maggior numero di casi di contagio denunciati in Italia, sono 
41.533 dall’inizio della Pandemia (periodo preso in esame gennaio 2020-28 febbraio 2021), il 26,5% 
dei casi registrati sull'intero territorio nazionale. Analoga riflessione va fatta per i 169 casi mortali 
registrati nello stesso periodo: ben il 33,9% delle morti per Covid-19 sono avvenute nella nostra 
regione. 

A Milano il triste primato di provincia con il maggior numero di contagi dall'inizio della pandemia 
(10,2%), seguita da Torino (7,1%), Roma (4,8%), Napoli (3,7%), Brescia (2,7%), Varese e Verona 
(2,6% per entrambe) e Genova (2,5%). Milano è anche la provincia che registra il maggior numero 
di infezioni di origine professionale accadute nel solo mese di febbraio 2021, e sempre Milano, ex 
aequo con Bergamo, è la provincia che conta più casi mortali dall’inizio della pandemia.  

Sul territorio lombardo, rispetto alla data di rilevazione del 31 gennaio 2021, le denunce di infortunio 
sul lavoro da Covid-19 sono aumentate di 1.457 casi (+3,6%), di cui 575 avvenuti a febbraio 2021, 
430 a gennaio 2021, 138 a dicembre scorso. L'analisi per mese dell'evento, individua ancora marzo 
2020 come il mese più critico per le denunce, concentrando il 27,1% dei 41.533 casi pervenuti 
dall’inizio dell’epidemia, seguito da novembre, ottobre e aprile 2020. L'andamento regionale dei 
contagi denunciati è analogo a quello nazionale ma ne differisce per intensità: sensibilmente superiore 
alla media italiana in occasione della prima ondata, inferiore nella seconda. Gli eventi mortali sono 
aumentati di 6 casi, tutti con data decesso nel 2020; 4 eventi hanno riguardato la provincia di Milano. 

La gestione Industria e servizi in Lombardia registra il 98,6% delle denunce, seguono la gestione per 
Conto dello Stato (1,3%) e l’Agricoltura (0,1%). Il 75,4% delle denunce codificate per attività 
economica (Ateco) riguarda i settori della “Sanità e assistenza sociale” (74,0%, ospedali, case di cura 
e di riposo, ecc.) e degli organi preposti alla sanità, come le Asl; le professionalità più colpite sono 
infermieri, medici, operatori socio sanitari e operatori socio assistenziali. Rispetto al genere, le più 
contagiate risultano essere le donne. 

L’analisi dei casi mortali mostra che su 169 decessi, tre casi su dieci riguardano il personale sanitario 
e assistenziale (infermieri, medici, operatori socio sanitari, operatori socio assistenziali); tra i più 
coinvolti anche impiegati, conducenti professionali e addetti alle vendite.  
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